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Attivo valutario 1.544 miliardi 
mentre è crollata la produzione 
In forte aumento anche le riserve a fine aprile - La restrizione monetaria ha danneggiato anche le 
esportazioni che perdono posizioni - L'incidenza degli alti tassi d'interesse sugli investimenti ed i costi 

ROMA — Ci si attendeva al 
massimo un pareggio ed invece 
la bilancia dei pagamenti di a-
prile si è chiusa con 1544 mi
liardi di attivo. Si potrebbe 
pensare ad un riflusso di capi* 
tali, dopo la mini-crisi che ha 
portato alla svalutazione del 22 
marzo, ma l'esame della situa
zione delle riserve presso la 
Banca d'Italia mostra che si 
tratta dell'esito di una Ecelta 
politica che ha accentuato la 
deflazione ed impedito all'eco
nomia italiana di partecipare 
alla modesta «ripresa di prima
vera! che si registra in altri pae
si. 

La riserva presso la Banca 
d'Italia registra un aumento, 
che è poi sterilizzazione di ri
sorse, per tutti gli strumenti va
lutari. La riserva è salita da 
58.368 a 61.227 miliardi come 
risulta dalla tabella. 

Esiste un rapporto diretto 
fra questa accumulazione di ri-
serve e la caduta sia della pro
duzione che degli scambi con I* 
estero. In marzo la produzione 

industriale è crollata dell'8,4% 
rispetto al livello già basso del 
marzo 1982. La caduta è stata 
fortemente selettiva, con la ri
duzione massima nella produ
zione di macchinario industria
le, diminuita del 17,5%. Ma la 
caduta produttiva della side
rurgia, i cui prodotti sono uti
lizzati in tutti Ì principali com
parti di produzione, è stata at
torno al 25 Tó. È venuta a man
care la domanda non solo nell' 
area dei beni di consumo bensì 
in quella degli investimenti in
dustriali, premessa di ogni ri
presa anche futuro. 

Contemporaneamente si è 
registrato un crollo negli scam
bi con l'estero. La tesi di una 

•ripresa tirata dalle esportazio
ni'. su cui sono state orientate 
scelte finanziarie e monetarie, 
produce ora forti perdite per il 
sistema economico italiano. La 
riduzione del 10,8% nel volume 
delle importazioni (8953 mi
liardi in marzo) non è omoge
nea ed ha la base in una forte 
riduzione della capacita di uti
lizzazione da parte dell'indu
stria manifatturiera. Infatti la 
spesa per importazioni di ener
gia è aumentata ancora del 
3,2% in marzo come pure sono 
aumentate le importazioni di 
prodotti tessili-abbigliamento 
(più 5.5%) e chimici (più 
4,6% ). Le riduzioni di importa
zioni sono concentrate sui prò-

Oro 
Valute 
Diritti Pr. 
Fondo mon. 
ECU 
Rimborsi 

Marzo 

3 7 . 8 8 2 
8 . 7 1 1 
1.148 

9 8 3 
9 .737 

- 9 3 

Aprile 

3 7 . 8 8 2 
9 . 5 2 2 
1.164 

9 9 7 
11 .813 
+ 151 

Differenza 

__ 
+ 811 
+ 16 
+ 14 
+ 2.076 

dotti meccanici. 
Nel campo delle esportazioni 

vi sono state riduzioni del 22% 
per i prodotti alimentari tra
sformati, del 10,3% per il tessi
le-abbigliamento e del 14% per 
la metallurgia. Le nostre indu
strie vitali, più bisognose di svi
luppo, per poter mantenere i li
velli di occupazione, non hanno 
trovato gli sbocchi ricercati e 
perdono quota sul mercato in
ternazionale. Il concorso di una 
politica monetaria ciecamente 
deflazionista appare determi
nante. Il Governatore delta 
Banca d'Italia fornirà probabil
mente chiarimenti nella rela
zione del 31 maggio. Fin d'ora 
si può rilevare, tuttavia, che le 
osservazioni fatte da più parti 
— anche da esponenti degli im
prenditori - - sulla incidenza 
dei tassi d'interesse nel mettere 
fuori-mercato l'industria italia
na sono fin troppo dimostrate 
dai fatti. L'incidenza è duplice: 
1) riducendo o rinviando gli in
vestimenti, a causa della man
canza di credito o del suo costo, 

si rinviano i relativi guadagni di 
produttività; 2) il finanziamen
to degli acquisti e delle vendite 
trasferisce direttamente il co
sto del denaro in quello delle 
merci. 

A questo concorso diretto si 
aggiunge, poi, quello indiretto 
che si esercita attraverso la ri
duzione degli ordinativi di un' 
industria all'altra e — alla fine 
— nella chiusura di fabbriche e 
relativi costi di disoccupazione. 
Migliaia di operai sono stati li
cenziati e decine di fabbriche 
sono state chiuse, in aprile, per 
consentire l'accumulo di riser
ve presso la banca centrale. I 
finanzieri «puri» si consoleran
no dicendo che ora la lira è più 
forte all'estero. Intanto, però, 
anche il credito estero utilizza
bile dalle imprese italiane si è 
ridotto. La stessa capacità d'i
niziativa delle imprese viene 
indebolita con la diffusione del 
clima dì sfiducia connesso alla 
caduta della produzione e dell' 
esportazione. 

Renzo Stefanelli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegeta 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pe*eta spagnola 

19 /5 
1471 

594.845 
197.795 
529.42 

29.774 
2286.S6 
1878.375 

166.78 
1346.36 
1193.95 

6.287 
712.965 

84.502 
206.39 

196.05 
269.88 

14.82 
10.66 

18 /5 
1464 
595.14 
197.61 
529.45 

29.797 
2286.45 
1880.475 

167.045 
1346,55 
1188.95 

6.297 
716.33 

84.615 
205.86 
195.64 
269.525 

14,805 
10.669 

Il dollaro 
guadagna 
su tutti 
// listino 
di Borsa 
aumenta 
in media 
delVl$%> 

Tessili in lotta azienda per azienda 
L'assemblea nazionale dei delegati a Milano - La scelta dei pre-contratti - Nella Marcellino: la federazione degli industriali è ancora 
in tempo per iniziare una trattativa seria sul contratto nazionale - Un appello alla responsabilità dei singoli imprenditori 

MILANO — Giunta alla sca
denza dei dodici mesi, la lunga 
vertenza contrattuale dei tessili 
subisce una brusca svolta. Da 
oggi, constatata la determina
zione dei massimi responsabili 
della Federtessile a non firmare 
il nuovo contratto nazionale, la 
Fu Ita lancia in tutte le fabbri
che una nuova campagna di lot
ta, per mettere ogni singolo im
prenditore di fronte alle propre 
responsabilità. Se vorrà che le 
agitazioni cessino e che si riprì
stini la normalità nei rapporti 
sindacali, egli potrà sottoscri
vere un documento che antici
pa in larga parte le scelte che il 
sindacato considera irrinuncia
bili per lo stesso contratto na
zionale. In caso contrario la 
vertenza sarà ulteriormente in
tensificata. 

La scelta dei pre-contratti è 
stata sofferta e meditata; si 
tratta infatti di un passo obiet
tivamente impegnativo e grave, 
a lungo discusso con i lavorato
ri. Ma ieri pomeriggio, quando 
è stata posta in votazione al 
termine dell'assemblea nazio
nale che si è svolta a Milano, 
essa è stata accolta con una 
grande ovazione, mentre gli ol
tre duemila delegati presenti si 
alzavano in piedi, scandendo 
insieme, con forza: 'Contratto, 

contratto: 
Per la Fulta, infatti, l'obiet

tivo finale rimane quello della 
conquista di un patto naziona
le, e i pre-contratti sono solo «il 
grimaldello! per giungere- a 
quel risultato. Sarà efficace 
questa scelta? Si riuscirà per 
questa via ad ottenere ciò che 
non si è ottenuto in dodici mesi 
di una vertenza che è già costa
ta oltre 130 ore di sciopero? 
*Lo vedremo da domani — è la 
risposta della Fulta. — Certo è 
che non avevamo altra scelta: 

La compagna Nella Marcel
lino, segretaria generale della 
Fulta, mette in evidenza la con
traddizione delle dichiarazioni 
dell'altro giorno dei dirìgenti 
della Federtessile: 'Se fosse ve
ro che a loro i pre-contratti 
non fanno paura, non avrebbe
ro fatto tutto questo chiasso: 
•Noi — continua Nella Marcel
lino — avremmo preferito e 
preferiamo una trattativa se
ria che porti a un accordo na
zionale. Afa se la Federtessile 
ci ripensa, è ancora in tempo: 
ce lo dica, e noi siamo sempre 
pronti a tornare al tavolo della 
trattativa. Ma non alle condi
zioni che ci hanno posto nei 
giorni scorsi, quando ci propo
nevano di darci con una mano 

quello che ci toglievano con V 
altra'. 

Sono in gran parta gli argo
menti usati dai delegati di tutte 
le principali aziende del paese, 
intervenuti nel dibattito aperto 
dalla relazione del segretario 
della Fulta Renato Ferrari 
(proprio per le caratteristiche 
dell'assemblea e dell'impegno 
che attende la categoria, infat
ti, è stata data la parola solo a 
delegati di fabbrica). Molti 
hanno riportato nel loro inter
vento le preoccupazioni dei la
voratori, alcuni dei quali hanno 
mostrato perplessità sull'effi
cacia del passo che ci si decide a 
compiere. Ma tutti hanno con
fermato — senza eccezione — 
che l'opinione della grande 
maggioranza della categoria è 
che ormai non rimanga altra 
strada che questa, -anche — ha 
detto un delegato — per mette
re tutti quei padroni, che ogni 
tanto vengono a dirci che se 
fosse per loro il contratto sa
rebbe già stato fatto, di fronte 
alle proprie responsabilità». 

E non è vero, come ha detto 
l'altro giorno il presidente della 
Federtessile, Mario Boselli, che 
i pre-contratti li firmeranno so
lo «/e imprese già scossate*. 
Anzi: saranno proprio le impre

se che vanno bene, quelle che 
più hanno «bisogno di lavorare» 
ad essere investite per prime da 
una nuova ondata di agitazioni 
articolate, organizzate, come ha 
detto una delegata di Biella. 
•per colpire duro, senza però 
sfiancare i lavoratori: 

Nel fronte padronale — ha 
notato Rino Caviglioli, segreta
rio generale della Fulta — già si 
mostra qualche incrinatura. 
Qualche differenza di accenti è 
possibile rilevarla già nelle di
chiarazioni rilasciate l'altro 
giorno al giornale della Confin-
duetria dai massimi esponenti 
delia Federtessile. *E tuttavia 

— dice Caviglioli — non è più il 
tempo delle ambiguità, le que
stioni vanno risolte in blocco: 

La bozza di pre-contratto 
approvata ieri dall'assemblea 
indica la via. È una via obbliga
ta, nel senso che non potrà es
sere mutata a livello aziendale, 
proprio per rendere possibile 
poi un «recupero» generale in 
sede di trattativa nazionale. 
Essa prevede una riduzione di 
orario variamente calcolata, a 
seconda dei settori e dei regimi 
di orario già esistenti, e comun
que a partire dal 1* gennaio '85; 
una flessibilità contrattata a li

vello aziendale, per un massi
mo di 80 ore annue (qualcosa di 
simile a ciò che hanno già con
quistato i calzaturieri) aumenti 
salariali scaglionati come pre
visto dall'accordo sul costo del 
lavoro del 22 gennaio e diver
sificati a seconda della profes
sionalità (in media circa 90.000 
lire nei tre anni). 

La prossima settimana que
sto testo sarà presentato a tutte 
le direzioni aziendali. -E ci sa
ranno grosse sorprese-, assicu
rano al sindacato. 

Dario Venegoni 

La CONSOB 
sciopera, 
Goria si 
arrabbia 
e difende 
Milazzo 

ROMA — Il ministro del Tesoro Giovanni Goria è sceso in campo 
a difesa dell'operato del presidente della CONSOB Vincenzo Mi
lazzo nella questione della mancata approvazione del regolamento 
per la quale hanno scioperato ieri i dipendenti. Goria replica pren
dendosela piuttosto rabbiosamente con uno dei commissari, Pasi
ni, dicendo che il nuovo progetto di regolamento è stato appronta
to «solo» il 16 dicembre 1982, dopodiché è stato inviato al consiglio 
di Stato, di cui si attende il parere. A Goria questi cinque mesi 
sembrano pochi ma, cosa ancora più singolare, il ministro evita 
ogni accenno alla causa dello sciopero: le rappresentanze sindacali 
non sono state consultate da Milazzo, che ha evitato persino di 
informarle sul contenuto del regolamento, anche perché sembra 
che il suo contenuto sia tale da prefigurare la possibilità di assun
zioni di comodo alla CONSOB. Che Goria difenda Milazzo in 
quanto d.c. (si è parlato di candidatura) si capisce; che dimentichi 
volutamente i fatti è troppo. 

MILANO — Il dollaro anche 
ieri ha guadagnato terreno 
su tutte le principali valute e, 
rispetto alla lira, si è portato 
al valore massimo dell'anno 
In corso. Mercoledì quotava 
1463,95, Ieri si è attestato a 
1471 (per l'esattezza 1470,95). 
Le cause immediate di que
sta impennata vanno ricer
cate in dichiarazioni di espo
nenti dell'amministrazione 
americana, e in particolare 
di un dirigente della politica 
monetaria, che mettono in 
stretta connessione una di
minuzione del tassi di inte
resse e una consistente ridu-. 
zlone del deficit del bilancio 
federale. OH operatori inter
nazionali non credono evi
dentemente possibile un'o
perazione sul deficit che con
senta di Impostare In tempi 
brevi una politica di riduzio
ne del costo del denaro. E 
puntano quindi ancora sul 
profitti che il dollaro .può 
continuare a garantire. E del 
resto una vicenda che si ripe
te e che dà ragione della co
stante ascesa della valuta a-
mericana nelle ultime setti
mane. 

La lira dal canto suo ieri 
ha denotato una discreta te
nuta nei confronti delle altre 
divise europee, favorita an
che dalla modesta attività 
che si è sviluppata nel princi
pali mercati del cambi. 

Se la nuova avanzata del 
dollaro non ha quindi susci
tato sorprese alla Borsa di 
Milano, è stato invece l'an
damento del mercato dei ti
toli che ha fatto registrare ie
ri qualche interessante novi
tà. Dopo parecchie sedute al
l'insegna della depressione 
ieri il listino ha fatto regi
strare un aumento medio 
dell'1,5%. Il ciclo di giugno 
apertosi solo qualche giorno 
fa sembra godere di auspici 
migliori di quanto non sia 
toccato al ciclo di maggio. 
Soprattutto perché le condi
zioni generali di stabilità del 
mercato sembrano molto più 
valide rispetto a un mese fa. 

Al listino recuperi di rilie
vo hanno conseguito le Bre-
da +6,2, Centrale risp. +6, 
Standa ord. +5,6, Fiscambl 
+5,4, Cementir +5,1, Toro 
+5, Centrale e Saffa +4,7, To
ro prlv. +4,2, Fiat priv. +3,8, 
Standa +3,6, Fiat +3,4, Oli
vetti +3,2, Ifl e Mediobanca 
+2,8, Pirelli SpA, Milano Ita-
Ila afis. Invest +2,6, Comit 
+2,4, Gemina +2,3, seguite 
da Alleanza, Beo Roma, In-
terbanca, Stet, Eridiana, Ol
ga, Montedlson e Generali. 

Un po' trascurati 1 valori 
del gruppo Pesentl (Ras +0.6, 
F. Tosi -1,1, Italmobiliare 
- 1 , mentre le Italcementi so
no apparse stazionarie). 

CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 

1983 
In occasione della campagna per la stampa comunista t dal 
centenario della morta di Mar», gli Editori Riuniti mettono 
a disposizione del lettori di l'Unità e di Rinascita nove pacchi-
libro ad on pretzo del tatto eccezionale. 
Ciascuno di essi si articola su un tema di notevole rilevanza 
politica « culturale. Si tratta naturalmente solo di una serie 
di possibili spunti In grado tuttavia di contribuire alta diffu
sione di un dibattito sempre più democratico a consapevole. 
leggere per capire dunque, per informarsi, par scegliere me
glio, ma anche leggera per il piacerà di farlo) 

e 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVUIS0 AGII OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARI01982-1989 
INDICIZZATO DI NOMINALI I» 500 MILIARDI HI EMISSIONE (REDO 

D1* giugno 1983 matura l'interesso relativo al semestre dicembre 
1982-maggio 1983 (cedola n. 2) nella misura di L. 89.000 nette per cia
scuna cedola, senza alcuna trattenuta per spese. 

Comunichiamo inoltre che: 
e) per i titoli quotati esenti da imposte, di cui all'art. 5 punto A del 

regolamento, il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica dei 
rendimenti medi effettivi dei mesi di marzo e aprile 1983. è risultato 
pari al 18.165%; 

b) per i SOT a 6 mesi il tasso di rendimento, pari alla media aritmetica 
dei rendimenti corrispondenti ai prezzi di assegnazione delle aste 
tenutesi nei mesi di marzo e aprile 1983. è risultato pari al 18.792% ; 

e) la media aritmetica dei tassi di cui ai precedenti punti a) e b) risulta. 
pertanto, pari al 18.478%. corrispondente al tasso semestrale equi
valente dell'8.848%. 

In conseguenza, a norma dell'art.S del regolamento del prestito, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre giugno •novembre 1983 (ce
dola n. 3 scadente il 1" dicembre 1983) un interesse dell' 8.85% pari a 
L.88.500 nette per ciascuna cedola senza alcuna trattenuta per spese. 
Inoltre, allorché a norma dell'art. 6 del regolamento saranno deterrai' 
nate le eventuali maggiorazioni da corrispondere sul capitale all'atto 
del rimborso, verrà considerato per il terzo semestre di vita delle obbli
gazioni uno scarto positivo pari allo 0.848%. pertanto - tenuto conto 
dello scarto determinato nel semestre precedente - l'attuale maggio* 
razione sul capitale è del 3.611 %. 
Ricordiamo infatti che, sempre a norma del suddetto articolo 6. 
secondo comma, del regolamento, i premi di rimborso risulteranno 
dalla media di tutti gli scarti, positivi e negativi, tra i rendimenti medi 
effettivi di ciascun semestre e l'8%, moltiplicata per il numero di seme* 
stri in cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Senza stipendio gli inventori 
della «dieta mediterranea» 
Accadrà ai ricercatori dell'Istituto nazionale della nutrizione, per mancanza di fondi 

ROMA — La «dieta mediterra
nea* ha «sfondato*, ha ottenuto 
un auccesao insperato. È all'or
dine del giorno in Italia e negli 
Stati Uniti. Ne parlano media, 
dietologi, specialisti dell'ali
mentazione. La parola d'ordine 
è diventata: «Ritornata alla die
ta mediterranea e vivrete più a 
lungo e in salute*. Non tutti na
turalmente sono d'accordo. La 
•dieta* ha anche i suoi detratto
ri e i suoi nemici, i macellai ad 
esempio. In ogni caso gli scien
ziati e ricercatori italiani che 
hanno rilanciato la «dieta medi
terranea*, che su di essa hanno 
fatto «campagna* dimostrando
ne, e molto seriamenta dal pun
to di vista scientifico, i vantaggi 
per la salute dell'uomo, posso
no dirsi soddisfatti del loro la
voro. Ma forse non avevano 
pensato che subito dopo avreb
bero dovuto mettersi al lavoro 
per studiare un'altra dieta~ 
quella della sopravvivenza. 

Fuori di metafora. Il merito 

della dieta «mediterranea* va ai 
ricercatori dell'Istituto nazio
nale della nutrizione, un centi
naio di scienziati, tecnici, am
ministrativi. Ebbene a partire 
da questo mese di maggio sa
ranno privati dello stipendia 
L'Istituto non ha più soldi. Non 
è un fatto nuovo. E già successo 
anche lo scorso anno a ottobre. 
E in queste condizioni il lavoro 
di ricerea nel campo della nu
trizione • dei probità- agrico-
lo-alimentari connessi con la 
salute dell'uomo, non può cer
tamente essere evolto. Perché 
se mancano t soldi per gli sti
pendi, tanto più inarcano i 
m e n i per poter portare «vanti 
gli atudi in atto o in program
ma. 

Perché succede tatto que
sto? La legge fìssa per ITstituto 
della nutrizione un contributo 
annuo di un miliardo e 600 mi
lioni, iscritto nel bilancio del 
ministero dell'Agricoltura dal 
quale di fatto dipende. Un sif

fatto contributo è quanto mai 
esiguo, se si considera che le so
le spese del personale (fra l'al
tro ridotto di almeno un cin
quanta per cento rispetto alla 
dotazione organica) assomma
no ad oltre due miliardi o quat
trocento milioni annui. Così Io 
scorso anno si è accumulato un 
passivo di circa un miliardo e 
ora ci sì appresta a superare i 
due miliardi. I proventi degli 
studi, ricerche, camparne per 
conto di altri enti pubblici e di 
regioni, vengono in gran parte 
erosi dal pagamento degli inte
ressi passivi. E la conclusione è 
che si è costretti a vivere alla 
giornata, con inevitabile nocu
mento per tutta l'attività scien
tifica che istituzionalmente do
vrebbe essere svolta. 

Quanto avviene all'Istituto 
della Nutrizione non è però che 
la punta di un grosso «iceberg*. 
Nelle stesse condizioni si trova 
Ilrvam e si trovano gli Istituti 
sperimentali in agricoltura, en
trambi direttamente collegati, 

al di là della diversa natura giu
ridica, al ministero dell'Agri
coltura, un dicastero che da ol
tre trentacinque anni è retto 
dalla DC. Ma andando più al 
fondo della questione è tutto il 
settore della ricerca scientifica 
che ai trova in difficoltà. Alle 
opposizioni di parte DC alla ri-
forma, s i i aggiunto ora lo scio
glimento anticipato delle Ca
mere a vanificare il lavoro già 
svolto. 

teOanoposta di legge di ri-
dei action fortna del settore, presentata 

pri febbraio '81 dal PCI, ai OB-
eervava (e 3 giudizio conserva 
intera la tua validità) che «forse 
in nessun altro settore come 
neDa ricerca sono cosi palesi gli 
effetti •tarativi del mancato 
coorcKaaaento dell'intervento 
pubblico, del disordine nella 
antan, detta debolezza del qua
dro giuridico ed organizzativo, 
della dissipazione di grandi e-
nergie inteUettuali e materiali*. 

dio Gtoffrtdi 

/ / libro è giallo. Nel senso che 
lo copertina è di color conori
no. Ma anche perché la vicen
da di cui si porla — la famosa 
intesa del 22 gennaio sul eosto 
del lavoro e i contratti firmata 
al ministero del lavoro — non 
si sa ancora oggi come andrà a 
finire. Ne sanno qualcosa me
talmeccanici, tessili, edili. Il ti
tolo i comunque • / / grande ac
cordo* (editrice FAdn-Kronos) 
ed è stato al centro l'altra sera, 
in un saloncino romano, di un 
breve confronto tra ospiti d'ec
cezione (Giorgio Napolitano, 
Agostino Marianetti, Vincen
zo Scotti, Vittorio Merloni). 
Gli autori di questa ricostru-
tione non omogenea della tor» 
mentato disputa che ha avuto 
al suo centro come è noto il 
tentativo padronale di sman-

Nel «grande accordo» 
e1 è un giallo a metà 
tettare la scala mobile e, per 
questa via, di dare una botta al 
potere sindacale sono sei noti 
giornalisti: Giorgio Lauti d'A
vanti.'), Maurizio Ricci (Re
pubblica), Massimo Mastini 
(24 Ore), Oliviero La Stella (Il 
Messaggero), Claudio Torneò 
(Panorama), Saverio Cicala (Il 
domo). Una parte dei testi 
raccolti — come ha sottolinea
to Napolitano — ha caratteri
stiche tendenziose. I comuni
sti, sovente, sono presentati 
come coloro che cercano di im

pedire raccordo. 
Siamo stati per la ricerca te

nace di una intesa che impe
disse la disdetta brutale deir 
accordo del 1975, ha detto il di
rigente comunista, che evitas
se lo scontro frontale, ma an
che la riduzione del salario 
reale. Vano è stato, comunque, 
il tentativo di Napolitano di a-
prire un dibattito sui temi più 
generali che pone l'intesa del 
22 gennaio (il rapporto tra 
partiti, forse sociali, istituzio
ni). Merloni si i difeso dagli at

tacchi di Marianetti (inibia
mo disdettato la scala mobile 
perché non potevamo disdet
tare la spesa pubblica'). Scotti 
ha parlato di un accordo che 
apre strade nuove per le rela
zioni industriali. 

.E comunque manca il finale. 
Il giallo rimane a metà: i con
tratti ancora non ci sono. Con 
una nostra annotazione finale. 
In un paio di capitoli, un po' 
romanzati di questo volume, 
come in tutte le storie, ci sono i 
cattivi, i duri. Sono spesso i co
munisti. Non appaiono mai 
quei protagonisti, tipici di tut
te le storie: i faciloni, i calabra-
che, quelli disposti a firmare a 
tutti i cotti. Magari pronti a 
•dirigere* un taglio del 25 per 
cento della scala mobile. 

b. u. 

1 • Marx, cento anni 
Marx. Il Capitale 
Marx. Salario, prezzo e profitto 
Marx. Lavoro salariato e capitale 
Marx. Capitale e tecnologia 
Marx, La guerra civile in Francia 
Marx. Le lotte di classe in Francia 

dal 1840 al 1850 
Marx. Lettere a Kugelmann 
Marx. Critica al programma di Gotha 
Marx. Malthus 

ptr i lettori di I Unità e Rinascita 

2 • Il dibattito sul marxismo 
Cerroni. Crisi del marxismo1 , 
Bauman. Lineamenti di una sociologia 

marxista 
Heller. Per una teoria marxista 

del valore 
Luporini. Dialettica e materialismo 
Cerroni. Il pensiero di Marx 

per I lettori di I Uniti e Rinascita 

3 • Piccola biblioteca marxista 
30 volumi rilegati 
Scritti di Marx • Engels • Lenin -
Labriola • Gramsci • Togliatti 
per i lettori di I Uniti e Rinasciti 

4 • L'economia moderna 
Zorzoll. La formica e la cicala 
Cornilo. La Fiat Tra crisi 

e ristrutturazione 
Autori vari. Stato e agricoltura In Italia 

per i lettori di l'Unità e Rinascita 

5 - 1 personaggi nella storia 
Medvcdev. Ascesa e caduta di 

Niklta Chruscév 
Reale. Vita di Cola di Rienzo 
Dreyius. Drcylus mio fratello 
Johnson. Casa Borgia 

per I lettori di l'Unità e Rinascita 

6 • I l piacere di leggere 
Rulfo. Il gallo d'oro 
Carpentier. L'arpa e l'ombra 
CorkiJ. La madre 
London. II tallone di ferro 
Borgts. Orai 
Lczama Lima. Oppiano Lieario 

per i lettori di I Uniti e Rinascita 

7 • l i scienza oggi 
Silvestri™. Uso dell'energia solare 
Fieschl. Dalla pietra al User 
Frova. La rivoluzione elettronica 
Formigeri. La scimmia e le stelle 
Lombardo Radice. L'infinito 
Silvestrini. Guida alla teoria 

della relatività 
ScIIeri. Che cose l'energia 

ptr i lettori di IVnità e Rinascita 

8 - Educatori e Agli 
Cancrini-Harmon. Due più due 

non fa quattro 
Rodori. Esercizi di fantasìa 
Oléron. II bambino e l'apprendimento 

del linguaggio 
Makarenko. Poema pedagogico 
Bassi. Scrittura, lettura e igiene mentale 
Conti, Sesso e educazione 
Lombardo Radice, La matematica 

da Pitagora a Newton 
Della Terre. Oli errati dei genitori 
Vygotskij. Immaginazione e creatività 

nell'età infantile 
Zazzo. Teoria C pratica in psicologia 
Wallon. Le origini del carattere nel bambino 

per i lettori di Wniti e Rinascita 

9 • Iettare per ragazzi 
La «coperta del monde a fumetti 

(8 volumi rilegati) 
voi. 1 • Da Ulisse a Marco Polo 
voi. 2 - Da Cristoforo Colombo a Cortes 
voi. 3 - Da Ptzarro a Magellano 
voi. 4 - Da Jacques Carrier a Francis Drake 
voi. 5 - Da Dampter al •Bounty* 
voi. 6 - Da Mungo Park • Uvrngstonc 

c Stanley 
voi. 7 - Da Darwin elle spedizioni sul 

•Tetto del mondo* 
voi. 8 • Dan esplorazione del Polo olla 

conquista dal cosmo 

ptr I lettori di Wnitè e Rmtscita 
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